


Reggio calabria è rimasta scossa 
dal suicidio del dirigente alle Finanze del Comune, 
Orsola Fallara, dopo lo scoppio del caso 
delle "parcelle d'oro". Ecco i documenti 
che hanno dato vita a un caso che ancora 
ha numerosi e irrisolti punti oscuri 

di Gianluca Ursini 

U
na vicenda drammatica 
che ha segnato la co­
scienza della città e ne 
marcherà gli annali stori­

ci per il futuro: la morte di Orso­
la Fallara. Ma non per questo si 
può smettere di porsi domande 
sulle tragiche circostanze della 
sua morte, su quale rapporto ab­
bia legato la dirigente a Giuseppe 
Scopelliti, attuale governatore re­
gionale, e alla giunta di governo 
comunale degli ultimi 8 anni, né 
sul reale stato dei conù pubblici, 
il cui disse to (in ieme alle accuse 
sui suoi compensi a fronte di que­
sto buco di bilancio) ha portato la 
responsabile dell'ufficio Finanze e 
lìibuti alle pubbliche dimissioni, 
tre giorni prima della morte. 

Le dimissioni 
Lo scorso 15 dicembre, Orsola 
Fallara veniva già da quattro cri­
si di governo comunale, con le 
quali la giunta subentrata a quel­
la guidata da Giuseppe Scopelliti 
aveva tentato di fare chiarezza 
sui conti (tuttora sconosciuti nel-
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la loro reale enti tà) e allontanato 
la dirigente del servizio Tributi, 
gerente quasi soli taria dei bilanci 
di palazzo San Giorgio. A suo ca­
rico anche un esposto per pecu­
lato presentatO in novembre alla 
procura dal consigliere comunale 
Seby Romeo e dall' esponente 
democratico calabrese Demetrio 

accari Carlizzi, amministratOre 
di Reggio al termine dell'espe­
rienza del governo Falcomatà. La 
Fallara ha presentato le dimissio­
ni quel IS dicembre, denuncian-

La ricostruzione 
GLI ULTIMI 60 GIORNI 
Una storia tristissima e cupa, quella che ha riguardato negli 
ultimi mesi Orsola Fallara; da qualsiasi lato la si guardi. Basti 
pensare che l'epilogo della vicenda collima con una morte 
violenta: appunto il suicidio a soli 44 anni della dirigente 
alle Finanze del Comune di Reggio Calabria, pieno di piccoli e 
grandi "misteri", di punti interrogativi ai quali finora nessuno 
ha saputo dar pienamente risposta. 
L'esplosione delle "parcelle d'oro" risale al2 novembre scorso, 
quando in una memorabile conferenza stampa l'ex assessore 
regionale e "big" del Pd calabrese Demetrio Naccari Carlizzi af­
fermò che la dirigente comunale aveva percepito dall'Ente - a 
suo awlso, indebitamente - circa un milione e mezzo di euro. 
Orsaia Fallara era donna di pasta tale da non piegarsi come un 
bambù alla prima brezza. Aveva ormai capito che il "bubbo­
ne" era deflagrato ed era prontissima a rispondere, colpo su 
colpo. Addirittura lo stesso giomo della conferenza stampa 
del Pd,lei ne tenne una sua, respingendo ogni addebito. Quel 2 
novembre fu solo l'inizio di una veemente escalation d'accuse. 
Il primo cittadino ha dato formale incarico alla Commissione 
disciplinare per I dirigenti d'awiare una debita istruttoria sulle 
"parcelle d'oro". I consiglieri d'opposizione hanno depOSitato 
un esposto in procura e la Fallara ha subito anche il "fuoco 
amico" di politici locali e Scopelliti (che l'aveva nominata intu­
itu personae) ne sconfessò l'operato: "Mi ha molto deluso, ha 
tradito i miei e i nostri valori: non è l'Orsaia che conoscevo io". 
A metà novembre, la svolta: si capisce nitidamente che l'in­
carico dirigenziale sta scivolando su un piano inclinato. Dap­
prima viene revocata a Orsola Fallara ogni delega pendente 
per rappresentare il Comune in Commissione tributaria; poi I 
carabinieri entrano a Palazzo San Giorgio per chiedere copia 
di tutti gli incartamenti. Il 22 novembre il primo cittadino -
subito prima di una seduta consiliare - la sospende per 30 

giorni. La Fallara, in lacrime, fa sapere che terrà un incontro­
stampa il mattino successivo. Incontro che non si terrà: Ro­
dolfo Ridolfi, consigliere politico del ministro per la Pubblica 
amministrazione Renato Brunetta, ha trasmesso gli atti al 
Ministero per un'ulteriore valutazione di rango disciplinare. 
1115 dicembre, l'intera questione subisce l'ennesima sterzata: 
stavolta, però, sarà quella definitiva. Nel pomeriggio, la diri­
gente toma ad affrontare i cronisti in un noto locale a pochi 
metri dal Comune: pur ribadendo la "sua" verità, cede alle 
pressioni mediatiche e politiche annunciando le proprie dimis­
sioni. La conferenza stampa, però, è carica di sinistri presagi. 
"Mi stai scattando una foto alla memoria?", apostrofa il gior­
nalista, Ignaro di quel che sarebbe accaduto di Il a poche ore. 
E poi continui, lugubri, riferimenti al sindaco facente funzioni, 
Raffa, e Naccari, considerati "unici responsabili di quel che da 
domani mi accadrà". Finita la conferenza stampa, la dirigen­
te scoppia a piangere: ma sembra tutto legato all'indubbio 
impatto emotivo. Poco dopo, subisce un quanto mai oscuro 
furto di documenti riservati (che ai cronisti, poco prima, aveva 
negato) e di uno dei telefonini, ma denuncia tutto alle forze 
dell'ordine. 
L'amara realtà è l'imponderabile, dietro l'angolo: la sera stes­
sa del 15, Orsola Fallara si dirige al Porto e n, sola nella sua 
auto, ingoia un quantitatlvo mal precisato d'acido muriatico 
nel tentativo di uccidersi. Mentre inizia a rantolare, riesce co­
munque a chiedere aiuto via cellulare: ricoverata d'urgenza 
agli "Ospedali Riuniti", viene ricoverata in Rlanimazione. La 
sua agonia, però, durerà poco più di un giorno: dopo un di­
sperato intervento chirurgico per ricostruirle l'esofago ed 
espiantarle gli organi ormai compromessi, la mattina del 17 
dicembre la Fallara muore. 

Mario Melladb 
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do in seguito il furto del cellulare 
di servizio e di alcuni degli incar­
tamenti che le sarebbero serviti 
per la sua difesa. Poi, durante le 
festività natalizie, a Roma, viene 
denunciata la scomparsa di alcu­
ni atti relativi al caso Fallara dallo 
studio legale Coggiatti, incaricato 
di dare un parere indipendente 
sull'operato amministrativo della 
super manager. 
La dirigente del settore Tributi 
in quel preciso momento am­
ministrativo stava concludendo 
un periodo di sospensione di 30 
giorni dal suo incarico, dispo­
sto dal sindaco facente funzioni 
Giuseppe Raffa, durante il quale 
l'amministrazione comunale in­
tendeva accertare quanto denun­
ciato dall 'opposizione (così come 
riportato nei documenti che "S" 
vi mostra) . Il dirigente comunale, 
infatti , aveva liquidato negli anni 
a sé stessa dei compensi extra -
oltre i regolari 95mila euro annui 
di retribuzione da dirigente ester­
na con incarico fiduciario - per 
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Il dirigente comunale ha liquidato a sé stessa 
compensi extra per 947.836 euro nel periodo 
che va dal 6 maggio 2009 al71uglio 2010. 
Il motivo? L'incarico a rappresentare il Comune 
di fronte alle Commissioni tributarie 
947.836 euro nel periodo che va 
dal 6 maggio 2009 al 7 luglio 2010 
(più ritenuta di 158mila euro). 
L'incarico le era stato conferito 
dall 'ex sindaco Giuseppe Scopel­
liti per rappresentare il Comu­
ne nei contenziosi aperti contro 
l'amministrazione di fronte alle 
Commissioni Tributarie 

Debiti 
A incastrare Orsola Fallara ci 
sono dei mandati di pagamento 
del settore Finanze del Comune 
con indicati importo, numero 
progressivo, data e causale del 
giudizio presso le commissio­
ni tributarie per il quale veni­
vano erogate le somme. Si va 
dal mandato 5.369 dell '8 aprile 

2010 (25mila euro) al mandato 
12.231 del 22 settembre scorso, 
da 50mila euro . Più altri per 84, 
49, 58, 50, 47, 63 e 58mila euro, 
nei mesi di maggio, giugno, lu­
glio agosto e settembre scorsi, 
con cadenza quasi bisettimana­
le. Mentre ancora nulla si sa su 
quanto possa avere destinato a 
sé stessa la dirigente per gli anni 
precedenti al 2009. Si attende che 
l'amministrazione comunale pro­
duca il contratto di incarico alla 
dirigente a rappresentare Palaz· 
zo San Giorgio in giudizio . Ma 
non è l'unico punto oscuro della 
vicenda . ell'esposto dei con­
siglieri di opposizione si chiede 
per quale motivo la dirigente non 
rispettasse il vincolo di esclusiva 
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Ancora non si conosce quanto 
Orsaia Falllra possa avere destinato 
a sé stessa per gli anni precedenti al 2009 
nel 'prestare servizio al Comu­
ne; si chiede inoltre perché pur 
essendo legittimata la dirigente 
del settore lì'ibuti a rappresen­
tare l'ente in giudizio (decreto 
546 del 1992), non lo facessero i 
tecnici del servizio legale, o uno 
dei tanti altri dirigenti comunali 
che altrettanto bene avevano fat ­
to in altri giudizi. Dirigenti come 
Alfredo Priolo, della polizia mu­
nicipale, che rappresenta il Co­
mune in diversi procedimenti 
senza chiedere un centesimo in 
cambio . E, soprattutto, si chiede 
nell 'esposto perché si era deciso 
di affidare questo incarico, senza 
farlo rientrare negli obblighi del­
la dirigente verso l'ente datore di 
lavoro. E ancora, perché questa 
scelta comportasse un aggravio 
dei costi con compensi alti , e non 

5 

un risparmio. 
Una scelta criticata, visti i con­
ti del Comune dello Stretto, in 
enorme sofferenza, come ricono­
sciuto dalla stessa prefettura reg­
gina, che ha dovuto mediare in 
estate con i lavoratori delle socie­
tà partecipate "Leonia" e "Multi­
servizi", senza stipendio da mesi. 
Mancati pagamenti degli stipendi 
riconosciuti anche dal sotto e­
gretario del governo Berlusconi, 
Carlo Giovanardi, a seguito di 
una interrogazione parlamenta­
re dello scorso ottobre. Lo stesso 
sindaco facente funzione Raffa 
ha ammesso una "sofferenza di 
liquidità e nei pagamenti pari a 
80 milioni di euro ". Somma che 
sarebbe solo una piccola parte 
degli oltre 200 milioni di "buco" 
che denunciano i consiglieri di 
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Demetrio Nlcwl Carllul, 
Sotto, vldlO'stlmpa 

di un mandato di papmento 
In capo I Orsoll FIIIIrI 
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Le "parcelle d'oro" 
stridono con i conti 
del comune di Reggio 
in enorme sofferenza, 
come riconosciuto 
dalla stessa prefettura 

opposizione in Comune, che da 
anni chiedono di poter consulta­
re il bilancio posta per posta . 
Che siano 80 o 200, o 300 i milio­
ni di debiti , sta di fatto che men­
tre la Fallara si liquidava consu­
lenze di centinaia di migliaia di 
euro, oltre 300 operatori del set­
tore sociale attendevano da anni 
di essere pagati per i servizi resi 
alla giunta cittadina guidata da 
Scopelliti. E poi ci sono altri cre­
ditori che non hanno pazienza: 
sono al momento 473 i pignora­
menti richiesti sui beni comuna­
li. E 236 sono i decreti ingiuntivi 
con i quali si chiede che i debiti 
dell'amministrazione vengano 
liquidati: senza contare il ricorso 
al Tar presentato dalla multina­
zionale spagnola 'Gas atural ' 
per i 4,6 milioni di euro che le 
spetterebbero per la metaniz­
zazione della città e per i quali 
attende dalla data della liquida­
zione, dicembre 2009. 
Persino l'ente previdenziale dei 
dipendenti pubblici, l'lnpdap, 
ha chiesto con decreto ingiun­
tivo che il Comune accreditasse 
le somme da cessione del quinto 
dello stipendio di 207 impiegati 
che le finanze del Comune ave­
vano trattenuto e non versato 
all'ente previdenziale. 
Alla porta ci sono anche le oltre 
70 aziende del settore edile che 
vivevano degli appalti pubblici e 
da oltre due anni sono in grande 
sofferenza e a rischio di essere 
strozzate dal sistema bancario . 
Perché palazzo San Giorgio non 
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Al momento sono 473 i 
pignoramenti richiesti 

sui beni comunali 
e 236 sono i decreti 

ingiuntivi con i quali 
si chiede che i debiti 

dell'amministrazione 
vengano liquidati 

paga, nonostante incassi ogni 
anno dalla Cassa Depositi e Pre­
stiti nuovi finanziamenti per lo 
"stato avanzamento dei lavori" 
pubblici in corso. 
Altri creditori che attendono 
il pagamento dall'Ente locale? 
L'Enel, lO milioni, per il servizio 
di fornitura d'energia. "Acque­
Reggine spa", 12 milioni, per 
la depurazione delle acque. Il 
Commissariato per l'emergenza 
rifiuti, lO milioni, oltre gli 80 mi­
lioni per la fornitura d'acqua a 
Regione e ocietà mista SoRiCal, 
fornitura sulla quale i reggini 
hanno già pagato i tributi, finiti 
ad alimentare il buco in bilancio. 

I documenti 
on solo Orsola Fallara, anche 

altri hanno avuto compensi extra 
anche se solo la dirigente alle Fi­
nanze è stata chiamata a risponde­
re. Ci ono ad esempio altri docu­
menti (che S mostra in esclusiva) 
in relazione alla disastrosa situa­
zione dei conti pubblici reggini. 
Dopo la sospensione della dirigen­
te da parte di Raffa, il governatore 
Scopelliti si è affrettato a scaricare 
ogni responsabilità nella gestione 
dei fondi pubblici, e a prendere le 
distanze dalla dirigente dei 11ibuti, 
che da quel momento, nelle parole 
del Governatore, "non fa più parte 
della mia squadra". Orsola Fallara 
ha portato con sé nella tomba ogni 
domanda sulle responsabilità delle 
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Alla porta di paiano San Giorgio c'è una fila 
di creditori: dall'Enel ad 'Acquereggine', 
da 'Gas Natural' all'lnpdap 
somme che si era auto liquidata e 
un dubbio strisciante che i 'mal­
pen ami' riconducono a pagamen­
ti dovuti per il silenzio sul reale 
stato dei conti pubblici. Dubbio fo­
mentato dalle bocche cucite della 
pas ata amminjstrazione cittadina 
e dall'impossibilità di poter acce­
dere a un bilancio analitico. 
Ancora sospetti sorgono da altri 
mandati di pagamento disposti 
dalla Fallara a favore di quello 
che era conosciuto come il suo 
compagno di vita, l'architetto 
Bruno Labate, per il quale risul­
tano disposti dal settore Finanze 
per consulenze tecniche su alcu­
ni appalti, oltre mezzo milione di 
euro solo nel periodo tra marzo 

Giuseppe Scopelllti. 
Sopra, Yldeo-stampa 
di un mandato di pagamento 
In capo a Orsola Fallara 

e agosto 2010. Con mandati di 
pagamento in serie da 3932 a 
11.280, con importi per 74mila 
(11 marzo), 74mila (stessa data), 
ancora 74mila (24 maggio) 
73mila (fine giugno), 81 mila (13 
agosto) e infine 225mila il 27 ago­
sto scorso. Labate si è trasferito a 
Roma, nella rappresentanza della 
Regione presso il governo centra­
le. A luglio ha lasciato Reggio e il 
proprio incarico pubblico prece­
dente, l'ennesimo a lasciare sola 
Orsola Fallara che in dicembre si 
è trovata senza il conforto di nes­
suno di coloro con i quali aveva 
condiviso gli ultimi anni dell'am­
ministrazione. 
Altre persone che hanno condi­
viso gli anni in amministrazione 
comunale con Orsola Fallara e 
che hanno abbandonato Reggio 
per volare a Catanzaro sono altri 
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COMUNE DI REGGIO CALABRIA 
PIAZZA ITALIA - Codice Fiscale 00136380805 

MANDATO DI PAGAMENTO del 11/03/2010 N. 3937 
Il Tesoriere paghera' al nominativo sottoimllcato. !'Importo del presente andato 

Causalo dol pagamonto: 

COMPETENZE TECNICHE VERDE 
ATTREZZATO 

P'OWOIPIG. FINA~ZE E TRIB I~ . tOOC<),12010 
DEL 26.'0112010 

Bonone/Mio: 

LABATEBRU O 

C.F. 
P.IVA 00000000000 

RIFERIMENTI AL BILANCIO 2010 - COMPETENZA 
Intervento: I 209060128 ACQUISIZIONE DI BENIIMMOBlll--- -·--_·_--
~Econ.~. SIO;>E 450~ 
Capitolo: 16047 rvERDE ATTREZZA~ 
Artlcolo: O I C.U.P •. 

DELIBERE E DETERMINE 
MPEGNO 20101 136 CCMPETENZE TECNCHE '/EROE ATTREZZHO 

26508 

r-
DOCUMENTI PAGATI I IMPORTO DEL MANDATO 

L~VCRO OCCASIO\A.J: 3 11.0:1·2010 I ?4.oo10Jl LORDO 74.000,00 

I i RTE'lUTA 8.238,67 

I I NETTO A PAGARE 65.761 ,33 

I I 
I I I 

seltardalUt. ,1ef.O 

Modalità di a amento : Accr CI ~ancar l Posi (052) 

-»0'. Illpo co .... j .. c .. ,,_ .. ., PF RiO 
E~ .. rt .. bnlln 'ul ~;, _""? fj mod V,ncr>!PIII 
Ahgo1 

Re'lersalel 'I. 893 ,.),. 

SITUAZIONE 01 BILANCIO STANZIAl'ltENTI I MANDATI EMESSI I DISPONIBILIT A' 
RESIDUI 8.622 937 33 1 315.26887 1 8.307.668 46 
COMPETENZA 2.270 QOO:QQl. -- ~8.000,OO L 2 .122.000.00 

rirma per QU eta za Data 

1/ CompIlatore /I Dirigente 

Altri documenti mostrano compensi estra in favore di Bruno Labate 
per oltre mezzo milione di euro solo nel periodo tra marzo e agosto 2010 
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COMUNE DI REGGIO CALABRIA 
PIAZZA ITALIA - Codice Fiscale 00136380805 

MANDATO DI PAGAMENTO del 27/08/2010 N. 11280 

I TERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE 
DEPURAZIONE RAVAGNESE 
GALLICO RETE IDRICA 

8 tnelicllltlo. 

LABATE BRuNO 

C.F. ___ "'~ 

P.lVA OOOOOOOCOOO 

RIFERIMENTI AL BILANCIO 2010 • COMPETENZA 
Intervento: - 400000528 SPESE PER SERVIZI PER CO~TO DITERZI----

manda'o 

26508 

-----
RIMBORSO SPESE PER SERVIZI PER CONTO DI TERZI 

Voce =co~· 28 - SIOPE 4503 k TR: SPESE :lER SERVIZI DER CO~TC DI TERZI 

~,C~OIO : _ 19030 SERVlZKJ CONTO TERZI CAP 1950 ENTRATA 
ArtiCOlo: O I C.uoP _ 

DELIBERE E OETERMINE 

I\\PEG O 1 20101~ao 
I MERVENll 01 AlO\J,\lIFlC/.Z ONE OEPlR~IO\E 
RAVAG'ES~ GAUICO R~ rE IOH,CA I 

I 

DOCUMENTI PAGATI IMPORTO DEL MANDATO 
• U.VOAJ OCCI.SIC'IAlE 7 27~1(1 225 OCO.OC , OROO 225.000,00 

RITENUTA 45.000,00 
I NETTO A PAGARE 180.000,00 

I 
I 

~ JeIT'l ) 

I 

~3lita di pagamento: Accr.C:C Bancar.P~st. (05~ 

Banca: ,,_ _ C/C N. 

IBAN : 1-
go .. 10>0 ceno I ~"" car-I'" LP,REe 
A carcu ;J"lr,,"le ,--I A ... ,.. 

Ra,,,,,.11IIi N 1794 
p .... 

SITUAZIONE DI BILANCIO I STANZIAMEI\ TI MANDATI EMESSI D SPONIB ILITA' 
RESIDUI I 71 .037.43400 2.701.30979 68.336.12421 
COMPETENZA I 89 000.000,00 I 2.889.512 95 66.110.467,05 J 

r rma per quietanza _ ___ __ _ Data 

Il Cor))pl/a/ore Il D;rigente 
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COMUNE DI REGGIO CALABRIA 
PIAZZA IT ALIA - Codice Fiscale 00136380805 

MANDATO DI PAGAMENTO del 11/03/2010 N. 3932 
Il Tesoriere pagl'era', al nomln:lwo sonolnd calo, l'mporto del presenle mandalO 

CausalI del pelllmento: 

COMPETENZE TECNICHE AREA 
GIOCHI 

PROVV DIR G. F NANZE E TRIBUTI . 1000012010 
or ?610·.'?0IO 

Beneficiario 

LABATE BRUNO 

C.F. 
P.lVA 00000000000 

RIFERIMENTI AL BILANCIO 2010 - COMPETENZA 
Inlervenlo 209060128 ACQUISIZIONE DI BENIIMMOBILI----------
Voce :c:on. 28 - SIOPE 4503 
Captlolo: 16047 V[RI)( .AT1RLLlAlO 

I CUI'. ArtIColO: O 

DELIBERE E DETERMINE 
IMPECII.O 2010' 213:> COI/P: l~ é T~CN(;IE AREA ClCOlI 

._-

.~ 

DOCUMENTI PAGATI 
, I lQ1l?ml~ 

IMPORTO DEL MANDATO =-
LORDO 74.000 ,00 R T I M _UTONOIIO 7' tJ(t(j(.O 

I RI-ENUTA 8.238,67 
I NETIO A PAGARE 65.761 ,33 

I - r~--- n~t')ua-.n'1\'''' 

Modalità di pagamento: ~r.C!C Bancar. /Post. (O52) 

~.ca : 1_ 1_ I C/C N. 1 1 
IBAN: l 1 

f ..... ." I oc CerI) 
Esenl9 to le an 955.'82 O mo~ 

l~cc~l '" 
'1,roolatil 

I P p <LG 
.... _. 
-
-"..-- -

SITUAZIONE DI BILANCIO I STANZ AMENTI I r.tANDATI EMESSI I DISPONIBILITA' 
RESIDUI 1 8.522.937,331 315.268,871 8 .307.668.46 
COMPETENZA 1 2.270.000,00 1 74 .000,00 1 2.196.000,00 

FinnCt per quielallzét __________________ _ Oala _____ _ 

1/ Compilatore 1/ Dirigente 

CHEGUARDA DENTRO LA CRONACA 



A Franco Zoccali, ex capo di gabinetto tiva d'incentivo, la legge 'Merlo­
ni' (legge 109/ 94), che prevedeva 
fino al 2 per cento dell'importo 
dell'appalto come premio ai ma­
nager pubblici per la consegna in 
tempi brevi delle opere. Putortì e 
Zoccali si sono fatti liquidare dal­
la Fallara compensi per centina­
ia di migliaia di euro per quanto 
realizzato a Reggio negli ultimi 
anni, dal waterfront al nuovo Pa­
lazzo di Giustizia. Tutte que tioni 
alle quali Orsola Fallara non potrà 
più rispondere . • 

di Scopelliti, e Putortì, dirigente all'Urbanistica, 
sono stati liquidati compensi-premio 
per centinaia di migliaia di euro 
due super consulenti del Comu­
ne: l'avvocato Franco Zoccali, ex 
capo di gabinetto di Scopelliti, 
ora in Regione Calabria, e l'archi­
tetto Saverio Putortì, dirigente co­
munale all 'Urbanistica e per tutti 
gli appalti edilizi. Dai mandati 

di pagamento che "S" ha potuto 
visionare, risultano diverse li­
quidazioni di compensi attribuiti 
dal Comune reggi no a questi due 
dirigenti Ce ad altri consulenti) a 
chiusura di diversi appalti e can­
tieri: tutto previsto da una norma-

Un suicidio e tanti misteri. Chi ancora non riesce a spiegarsi 
il perché di un gesto tanto estremo Quanto realizzato da 
una donna dall'invidiabile forza di carattere, alimenta con 
delle semplici domande una spirale di dubbi che, forse, la 
magistratura potrà sciogliere definitivamente. 
Chi ha chiamato il 118 la notte tra il 14 e il15 
dicembre ed a che ora? 
Le versioni "ufficiali" sono state due. Che sia stata lei a 
chiamare i soccorsi prima di ingerire l'acido muriatico. Che 
ingerito il liquido caustico lei abbia dato l'allarme. Questa 
versione è Quella più inverosimile. Ma se ne aggiunge una 
terza, più suggestiva. Che l'allarme sia scattato da una 
gazzella dei carabinieri in servizio di pattugliamento nei 
pressi della darsena del porto. Oppure direttamente dalla 
centrale operativa dei carabinieri dopo che dalle microspie 
installate sull'auto di Orsola Fallara si è capito che Qualco­
sa non andava. 
Quanto liquido ha ingerito? 
Diversi medici interpellati hanno categoricamente esclu­
so la possibilità, per un essere umano, di ingerire una 
Quantità di acido muriatico superiore a Quella contenuta 
"in un tappo di bottiglia". E che il riflesso nervoso conse­
guente avrebbe certamente impedito un secondo tenta­
tivo di ingestione. 
In che condizioni è arrivata Orso la Fallara 
agli Ospedali Riuniti? 
Non esiste una versione ufficiale. Nel loro stretto riserbo 
i parenti hanno lasciato trapelare pochissimo. Da alcu­
ne testimonianze, invero frammentarie, pare che Orsola 
Fallara sia giunta vigile in ospedale e con nessun segno 
esteriore evidente provocato dall'ingestione di acido 
muriatico (ustioni su labbra e mento: logorio degli indu­
menti). 
Perché non è stata disposta l'autopsia e si 

è proceduto in tutta fretta alla tumulazione 
della salma? 
Questo uno degli interrogativi più importanti. Orsola Fal­
lara ha subito un delicatissimo (estremo tentativo) inter­
vento chirurgico di ricostruzione dell'esofago. Uno dei più 
difficili per via della particolare conformazione dei tessuti 
(estremamente sottili ed a ridosso di importanti vasi san­
guigni) . Bastava la relazione del chirurgo perché si sopras­
sedesse dal disporre un'autopsia completa, prevista per 
prassi in ogni caso del genere? 
Perché tre magistrati curano il fascicolo 
sulla morte di Orsola Fallara? 
Se la morte va catalogata sic et simpliciter alla voce "sui­
cidio", perché il procuratore aggiunto Ottavio Sferlazza 
coordina le indagini coadiuvato da due sostituti (Sara 
Ombra e Francesco Tripodi)? 
Chi ha incontrato o sentito al telefono Or­
sola Fallara nelle ultime 6 ore di vita? 
Per rispondere a Questa domanda basta un'analisi accu­
rata dei dati di traffico delle sim e dei telefoni in uso alla 
dirigente comunale per avere un Quadro preciso. Basta poi 
analizzare i dati di traffico delle celle radiomobili che co­
prono l'area del porto di Reggio Calabria per rispondere ad 
una ulteriore domanda. 
Era da sola Orsola Fallara quando ha inge­
rito l'acido muriatico col quale si sarebbe 
suicidata? 
Ogni telefono cellulare per funzionare deve essere colle­
gato ad una cella radiomobile che registra ogni secondo 
chi vi si aggancia e per Quanto tempo. La potenza del se­
gnale serve inoltre ad indicare la distanza Quindi il punto 
esatto in cui si trovata un determinato telefono. Sono sta­
ti acquisiti Questi tabulati dagli investigatori? 

Antonino Monteleone 
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